
Progetto TRACED  
“Towards Regular Availability of Comparative European Data 

on graduates” 

ERASMUS-EDU-2021-GRADUATE TRACKING-IBA 

Il Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea coordina il progetto TRACED nell’ambito della 

seconda fase dell'indagine pilota Eurograduate 2022 promossa dalla Commissione Europea 

in 17 paesi. L’iniziativa è tesa a rendere disponibili le analisi comparata sulla condizione 

occupazionale dei laureati alle università europee, in modo che esse possano adattare la loro 

offerta formativa, e agli organismi decisionali, al fine di migliorare l’occupabilità dei laureati 

intervenendo sul divario tra offerta e domanda di competenze e di corrispondenza fra le 

qualifiche possedute e quelle richieste sui mercati del lavoro, al fine di favorire una maggiore 

inclusione sociale, accessibilità e mobilità. Il progetto TRACED prevede la costituzione di un 

gruppo di ricerca nazionale formato da rappresentanti del Ministero dell'Università e della 

Ricerca (MUR), dell'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) e degli esperti AlmaLaurea, 

per attuare l’iniziativa Eurograduate 2022 in Italia.   

Obiettivi specifici 

 Adattare il questionario d’indagine

nazionale ai requisiti Eurograduate

 Sviluppare l’indagine nazionale sulla

condizione occupazionale dei laureati

2016-2017 a 5 anni dalla laurea e dei

laureati 2020-2021 a 1 anno dalla

laurea, garantendo la comparabilità

dei dati

 Sistematizzare i risultati d’indagine in

un rapporto tecnico

 Realizzare due studi di fattibilità

sull’integrazione di dati da fonti

amministrative nazionali

Risultati attesi 

 6 meeting del National Research Team

 Definizione della metodologia e del

campione d’indagine

 Conduzione delle interviste ai laureati

 Pulizia e analisi dei dati

 Redazione del rapporto d’indagine

 Realizzazione di infografiche, di

brochure e video promozionali

 Organizzazione di 3 eventi di

disseminazione

Partenariato 

“Finanziato dall'Unione europea. I punti di vista e le opinioni espresse sono tuttavia solo quelli degli autori e non riflettono necessariamente quelli 
dell'Unione europea o dell’EACEA. Né l'Unione europea né l’EACEA possono essere ritenute responsabili per essi.”


